
America meridionale  

L’America del Sud, o Sud America, è la grande regione del continente americano che si 
estende dall’istmo di Panama fino alle estremità australi della Terra del Fuoco e di Capo Horn. 
È bagnata a ovest dall’Oceano Pacifico, a est e nord dall’Oceano Atlantico, e confina a nord-
ovest con l’America Centrale attraverso Panama. Comprende 13 Stati sovrani (tra cui Brasile, 
Argentina, Colombia, Perù, Cile e Venezuela) e alcuni territori dipendenti come la Guyana 
Francese (Francia) e le Isole Falkland (Regno Unito). 

Dal punto di vista fisico, il continente presenta una straordinaria varietà di ambienti: lungo la 
costa occidentale si sviluppa la catena delle Ande, la più lunga del mondo, con vette come 
l’Aconcagua (6.962 m). Al centro si estende l’immensa foresta amazzonica, la più vasta 
foresta pluviale del pianeta, attraversata dal Rio delle Amazzoni, il fiume con la maggiore 
portata d’acqua al mondo. A sud si trovano la Pampa argentina, la Patagonia e i paesaggi 
freddi e ventosi della Terra del Fuoco. Tra i laghi più importanti spicca il Titicaca, il più alto lago 
navigabile del mondo, situato tra Perù e Bolivia. 

Il clima è molto vario: equatoriale e caldo-umido nell’Amazzonia, tropicale nelle regioni 
settentrionali, arido nel deserto di Atacama (uno dei più secchi del mondo), temperato nella 
Pampa e freddo subartico nelle zone più meridionali. Le differenze climatiche dipendono 
dalla grande estensione latitudinale, dalla presenza delle Ande e dalle correnti oceaniche 
come la corrente di Humboldt, che raffredda le coste pacifiche di Perù e Cile.  

La storia del Sud America è segnata da grandi civiltà precolombiane, tra cui i Maya nelle 
regioni settentrionali del continente americano, i Muisca in Colombia e soprattutto gli Inca, 
che dominarono le Ande fino all’arrivo degli europei. Dal XVI secolo iniziò la colonizzazione 
spagnola e portoghese, che trasformò profondamente la regione. Le guerre d’indipendenza 
tra fine Settecento e Ottocento portarono alla nascita degli attuali Stati, guidate da figure 
come Simón Bolívar e José de San Martín. Solo pochi territori, come la Guyana Francese e le 
Falkland, non ottennero l’indipendenza e restano tuttora dipendenze europee. 

Politicamente, l’America del Sud è composta da Stati molto diversi per dimensioni, 
popolazione e sviluppo economico. Il Brasile è il Paese più grande e popoloso, seguito da 
Argentina, Colombia e Perù. Le lingue più diffuse sono lo spagnolo e il portoghese, ma sono 
presenti anche lingue indigene come quechua, guaraní e aymara, oltre a inglese, olandese e 
francese in alcune aree. Le economie si basano su agricoltura, risorse minerarie, petrolio, 
industria e servizi, con forti differenze tra il ricco Cono Sud (Cile, Argentina, Uruguay) e le 
regioni più povere dell’interno amazzonico e andino. 

Tra le curiosità, il continente ospita:   

- il deserto più arido del mondo (Atacama),   

- la cascata più alta del pianeta, il Salto Ángel in Venezuela,   

- la città più meridionale del mondo, Puerto Toro in Cile,   



- la maggiore biodiversità terrestre, concentrata nella foresta amazzonica,   

- la capitale più alta del mondo, La Paz in Bolivia. 

 

Argentina  

- Capitale: Buenos Aires   
- Superficie: 2 791 810 km²   
- Popolazione: circa 46 000 000 – 48 000 000 abitanti   
- Densità: ~16–17 ab./km²   
- Forma di governo: Repubblica presidenziale federale   
- Speranza di vita:   
- Maschi: ~73 anni   
- Femmine: ~80 anni   
- Totale: ~76–77 anni   
- Popolazione urbana: ~92%   
- Lingua ufficiale: spagnolo   
- Religioni principali:   
- Cristianesimo (prevalentemente cattolico)   
- Minoranza protestante ed ebraica   
- Presenza di credenze indigene e sincretiche   

L’Argentina, ufficialmente Repubblica Argentina, è uno dei Paesi più vasti del mondo e occupa 
l’estremo sud dell’America Meridionale. Con i suoi quasi 2,8 milioni di chilometri quadrati, è il 
secondo Stato più grande dell’America Latina e l’ottavo a livello globale. La capitale è Buenos 
Aires, una metropoli cosmopolita che rappresenta il centro politico, economico e culturale 
del Paese. Il territorio argentino si estende dal Tropico del Capricorno fino alle regioni 
subantartiche, offrendo una straordinaria varietà di paesaggi: dalle Ande, dove si trova 
l’Aconcagua, la vetta più alta delle Americhe, alle fertili pianure della Pampa, cuore 
dell’agricoltura e dell’allevamento, fino alle terre ventose e selvagge della Patagonia. A est, 
l’Argentina si affaccia sull’Oceano Atlantico, mentre a ovest confina con il Cile; a nord con 
Bolivia e Paraguay, e a nord-est con Brasile e Uruguay. Il Paese rivendica inoltre le Isole 
Malvine (Falkland), la Georgia del Sud, le Sandwich Australi e una porzione di Antartide. 

Prima dell’arrivo degli europei, il territorio era abitato da diverse popolazioni indigene, tra cui 
Mapuche, Guaraní e Diaguita. La colonizzazione spagnola iniziò nel XVI secolo e portò alla 
fondazione definitiva di Buenos Aires nel 1580. L’Argentina dichiarò la propria indipendenza 
dalla Spagna il 9 luglio 1816, avviando un lungo processo di costruzione dello Stato, segnato 
da conflitti interni tra fazioni centraliste e federaliste. Nel XX secolo il Paese visse momenti di 
forte instabilità politica, alternando governi democratici e dittature militari. Tra le figure più 
influenti spiccano Juan Domingo Perón ed Eva Perón, protagonisti di una stagione politica che 
ha lasciato un’impronta profonda nella società argentina. Uno dei periodi più drammatici 
della storia nazionale fu la cosiddetta “Guerra Sporca”, durante la dittatura militare tra il 1976 



e il 1983, caratterizzata da gravi violazioni dei diritti umani e migliaia di desaparecidos. Con il 
ritorno alla democrazia nel 1983, il Paese ha intrapreso un percorso di consolidamento 
istituzionale. 

Oggi l’Argentina è una repubblica presidenziale federale composta da 23 province e dalla città 
autonoma di Buenos Aires. La lingua ufficiale è lo spagnolo e la popolazione conta circa 46 
milioni di abitanti. Il Paese presenta un indice di sviluppo umano molto alto, tra i più elevati 
del continente sudamericano. L’economia argentina si basa tradizionalmente sull’agricoltura, 
sull’allevamento e sulle risorse naturali, affiancate da un settore industriale significativo. 
Nonostante la forte potenzialità economica, l’Argentina ha attraversato numerose crisi, tra cui 
quella particolarmente grave del 2001, e continua a confrontarsi con problemi strutturali 
come l’inflazione. Negli ultimi anni, tuttavia, si registrano segnali di ripresa e un progressivo 
miglioramento dei principali indicatori economici. 

Dal punto di vista ambientale, l’Argentina è un Paese di straordinaria ricchezza naturale. 
Ospita ecosistemi molto diversi tra loro: dalle foreste subtropicali del nord alle imponenti 
cascate dell’Iguazú, dai ghiacciai patagonici alle steppe aride del sud. I suoi principali fiumi, 
come il Paraná, l’Uruguay e il Río Negro, svolgono un ruolo fondamentale per l’economia e la 
vita quotidiana della popolazione. 

 

Bolivia   

- Capitale: Sucre   

- Superficie: 1 098 581 km²   

- Popolazione: circa 12 300 000 – 12 500 000 abitanti   

- Densità: ~11–12 ab./km²   
- Forma di governo: Repubblica presidenziale unitaria e plurinazionale   

- Speranza di vita:   

  - Maschi: ~67 anni   

  - Femmine: ~73 anni   

  - Totale: ~70 anni   

- Popolazione urbana: ~70%   

- Lingue ufficiali:   

  - Spagnolo   

  - Quechua   

  - Aymara   



  - Guaraní   

  - + altre lingue indigene riconosciute dalla Costituzione   

- Religioni principali:   

  - Cristianesimo (prevalentemente cattolico)   

  - Crescente presenza protestante/evangelica   

  - Tradizioni indigene e sincretiche (es. Pachamama)   

 

Brasile   

- Capitale: Brasília   

- Superficie: 8 515 767 km²   

- Popolazione: circa 214 000 000 – 216 000 000 abitanti  

- Densità: ~25 ab./km²   

- Forma di governo: Repubblica federale presidenziale   

- Speranza di vita:   

  - Maschi: ~73 anni   

  - Femmine: ~80 anni   

  - Totale: ~76 anni   

- Popolazione urbana: ~87%   

- Lingua ufficiale: portoghese   

- Religioni principali:   

  - Cristianesimo (prevalentemente cattolico)   

  - Crescente presenza evangelica/protestante   

  - Minoranza di religioni afro-brasiliane (Candomblé, Umbanda)   

Il Brasile, ufficialmente Repubblica Federativa del Brasile, è il Paese più vasto dell’America 
Meridionale e dell’intera America Latina. Con oltre 8,5 milioni di chilometri quadrati, occupa 
quasi metà del continente e confina con tutti gli Stati sudamericani tranne Cile ed Ecuador. 
La capitale è Brasília, una città moderna progettata negli anni ’60, mentre la metropoli più 
popolosa e dinamica è San Paolo, centro economico e finanziario del Paese. Il Brasile si 
affaccia sull’Oceano Atlantico con una lunghissima costa che supera i 7.000 chilometri. 



Il territorio brasiliano è estremamente vario: ospita la Foresta Amazzonica, il più grande 
polmone verde del pianeta, attraversata dal Rio delle Amazzoni, uno dei fiumi più lunghi e 
ricchi d’acqua al mondo. A sud si trovano regioni subtropicali, pianure fertili e aree agricole, 
mentre il nord-est è caratterizzato da zone semiaride e da un litorale celebre per le sue 
spiagge. Questa diversità ambientale si riflette anche nella straordinaria ricchezza di flora e 
fauna, che rende il Brasile uno dei Paesi con la maggiore biodiversità del pianeta. 

La storia del Brasile è segnata dall’incontro tra popolazioni indigene, colonizzatori europei e 
popolazioni africane deportate durante il periodo della schiavitù. La colonizzazione 
portoghese iniziò nel XVI secolo e durò fino al 1822, quando il Paese proclamò l’indipendenza 
sotto la guida di Dom Pedro I, dando vita a un impero che sarebbe durato fino al 1889. Con la 
proclamazione della repubblica, il Brasile intraprese un percorso di modernizzazione, pur 
attraversando periodi di instabilità politica, colpi di Stato e una lunga dittatura militare tra il 
1964 e il 1985. Il ritorno alla democrazia ha aperto una fase di sviluppo istituzionale ed 
economico, sebbene il Paese continui a confrontarsi con disuguaglianze sociali e sfide 
politiche. 

Oggi il Brasile è una repubblica federale presidenziale composta da 26 stati e dal Distretto 
Federale di Brasília. Con una popolazione di oltre 200 milioni di abitanti, è il Paese più 
popoloso dell’America Latina. La lingua ufficiale è il portoghese, elemento che lo distingue 
culturalmente dai vicini ispanofoni. Il Brasile è noto per la sua vivace identità culturale, frutto 
di un intreccio tra tradizioni indigene, africane ed europee, che si esprime nella musica, nella 
danza, nella gastronomia e in celebrazioni iconiche come il Carnevale di Rio. 

Dal punto di vista economico, il Brasile è una delle principali potenze emergenti del mondo. 
La sua economia è diversificata: accanto all’agricoltura, in cui eccelle nella produzione di 
soia, caffè, zucchero e carne, sono rilevanti l’industria, il settore energetico e i servizi. Il Paese 
possiede inoltre importanti risorse naturali e un vasto potenziale nel campo delle energie 
rinnovabili. Nonostante ciò, affronta ciclicamente periodi di crisi economica e tensioni 
politiche, che influenzano il ritmo della crescita. 

Il Brasile è anche un Paese di grande fascino naturale e culturale: dalle spiagge di Bahia alle 
cascate dell’Iguaçu, dalle città coloniali del Minas Gerais alla modernità di São Paulo, fino 
alla maestosità dell’Amazzonia. Questa ricchezza, unita alla vitalità della sua popolazione, 
rende il Brasile uno degli Stati più complessi, dinamici e affascinanti del continente 
sudamericano. 

 

Cile   

- Capitale: Santiago del Cile   
- Superficie: 756 102 km²   

- Popolazione: circa 19 700 000 – 19 900 000 abitanti   



  - Proiezioni ONU e World Population Review 2026: ~19,8 milioni   

- Densità: ~26 ab./km²   
- Forma di governo: Repubblica presidenziale   

- Speranza di vita:  

  - Maschi: ~77 anni   

  - Femmine: ~83 anni   

  - Totale: ~80 anni   

- Popolazione urbana: ~88%   
- Lingua ufficiale: spagnolo   

- Religioni principali:   

  - Cristianesimo (prevalentemente cattolico)   

  - Importante presenza protestante/evangelica   

  - Minoranza non religiosa in crescita   

Il Cile, ufficialmente Repubblica del Cile, è uno Stato dell’America Meridionale noto per la sua 
forma estremamente allungata: si estende per oltre 4.000 chilometri lungo la costa 
occidentale del continente, tra l’Oceano Pacifico e la catena delle Ande. Questa particolare 
conformazione geografica gli conferisce una straordinaria varietà di climi e paesaggi, che 
vanno dal deserto di Atacama, uno dei più aridi del mondo, alle foreste temperate del sud, 
fino ai ghiacciai e ai fiordi della Patagonia cilena. La capitale è Santiago del Cile, situata in una 
valle interna ai piedi delle Ande e centro politico, economico e culturale del Paese. 

Il territorio cileno confina a nord con il Perù, a est con la Bolivia e l’Argentina, mentre a ovest si 
affaccia sull’immenso Pacifico. Oltre al territorio continentale, il Cile comprende l’Isola di 
Pasqua (Rapa Nui), famosa per i suoi moai e per la cultura polinesiana, e l’arcipelago di Juan 
Fernández. Rivendica inoltre una porzione di Antartide, non riconosciuta a livello 
internazionale. 

La storia del Cile affonda le sue radici nelle popolazioni indigene che abitavano il territorio 
prima dell’arrivo degli europei, tra cui i Mapuche, che opposero una lunga resistenza alla 
colonizzazione spagnola. La presenza spagnola iniziò nel XVI secolo e portò alla fondazione 
delle principali città. Il Paese dichiarò la propria indipendenza nel 1818, avviando un processo 
di costruzione statale che, nel corso del XIX secolo, consolidò le istituzioni repubblicane e 
ampliò i confini nazionali. 

Il XX secolo fu segnato da profondi cambiamenti politici e sociali. Una delle figure più note è 
Salvador Allende, eletto democraticamente nel 1970 e rovesciato nel 1973 da un colpo di 
Stato guidato da Augusto Pinochet, che instaurò una lunga dittatura militare caratterizzata da 



repressione politica e violazioni dei diritti umani. Il ritorno alla democrazia avvenne nel 1990, 
inaugurando una fase di stabilità istituzionale e crescita economica. 

Oggi il Cile è una repubblica presidenziale con un sistema politico stabile e un’economia tra 
le più solide dell’America Latina. La popolazione è di circa 19 milioni di abitanti e la lingua 
ufficiale è lo spagnolo. Il Paese è noto per il suo elevato indice di sviluppo umano, per la 
qualità delle istituzioni e per un’economia fortemente orientata all’esportazione, in 
particolare di rame, di cui è il principale produttore mondiale. Accanto al settore minerario, 
sono importanti anche l’agricoltura, la pesca, il vino e le energie rinnovabili. 

Dal punto di vista naturale, il Cile è un Paese di contrasti estremi: il nord ospita il deserto di 
Atacama, celebre per i suoi cieli limpidi e per gli osservatori astronomici; il centro è 
caratterizzato da un clima mediterraneo che favorisce la viticoltura; il sud è dominato da 
laghi, vulcani e foreste, mentre l’estremo meridione presenta paesaggi glaciali e ventosi che si 
estendono fino alla Terra del Fuoco. 

 

 

Colombia 

 

- Capitale: Bogotá   

- Superficie: 1 141 748 km²   

- Popolazione: ~52 000 000 abitanti   

- Densità: ~46 ab./km²   

- Forma di governo: Repubblica presidenziale   

- Speranza di vita:   

  - Maschi: ~73 anni   

  - Femmine: ~80 anni   

  - Totale: ~76 anni   

- Popolazione urbana: ~81%   

- Lingua ufficiale: spagnolo   

- Religioni principali:   

  - Cristianesimo (prevalentemente cattolico)   

  - Minoranza protestante/evangelica   

 



Ecuador  

 

- Capitale: Quito   

- Superficie: 283 561 km²   

- Popolazione: ~18 300 000 abitanti   

- Densità: ~64 ab./km²   

- Forma di governo: Repubblica presidenziale   

- Speranza di vita:   

  - Maschi: ~73 anni   

  - Femmine: ~79 anni   

  - Totale: ~76 anni   

- Popolazione urbana: ~65%   

- Lingua ufficiale: spagnolo   

- Lingue riconosciute: quechua, shuar e altre lingue indigene   

- Religioni principali:   

  - Cristianesimo (cattolico prevalente)   

  - Minoranza protestante   

 

Guyana 

 

- Capitale: Georgetown   

- Superficie: 214 969 km²   

- Popolazione: ~810 000 abitanti   

- Densità: ~4 ab./km²   

- Forma di governo: Repubblica presidenziale   

- Speranza di vita:   

  - Maschi: ~67 anni   

  - Femmine: ~73 anni   

  - Totale: ~70 anni   



- Popolazione urbana: ~27%   

- Lingua ufficiale: inglese   

- Religioni principali:   

  - Cristianesimo   

  - Induismo   

  - Islam   

 

Paraguay  

- Capitale: Asunción   

- Superficie: 406 752 km²   

- Popolazione: ~7 500 000 abitanti   

- Densità: ~18 ab./km²   

- Forma di governo: Repubblica presidenziale   

- Speranza di vita:   

  - Maschi: ~72 anni   

  - Femmine: ~78 anni   

  - Totale: ~75 anni   

- Popolazione urbana: ~63%   

- Lingue ufficiali: spagnolo e guaraní   

- Religioni principali:   

  - Cristianesimo (cattolico prevalente)   

  - Minoranza protestante   

 

Perù  

 

- Capitale: Lima   

- Superficie: 1 285 216 km²   

- Popolazione: ~34 800 000 abitanti   

- Densità: ~27 ab./km²   



- Forma di governo: Repubblica presidenziale   

- Speranza di vita:   

  - Maschi: ~73 anni   

  - Femmine: ~79 anni   

  - Totale: ~76 anni   

- Popolazione urbana: ~80%   

- Lingue ufficiali: spagnolo, quechua, aimara   

- Religioni principali:   

  - Cristianesimo (cattolico prevalente)   

  - Minoranza evangelica   

 

Suriname  

 

- Capitale: Paramaribo   

- Superficie: 163 820 km²   

- Popolazione (2026): ~630 000 abitanti   

- Densità: ~4 ab./km²   

- Forma di governo: Repubblica presidenziale   

- Speranza di vita:   

  - Maschi: ~68 anni   

  - Femmine: ~75 anni   

  - Totale: ~72 anni   

- Popolazione urbana: ~66%   

- Lingua ufficiale: olandese   

- Religioni principali:   

  - Cristianesimo   

  - Induismo   

  - Islam   

  - Religioni tradizionali afro-surinamesi   



 

Uruguay  

 

- Capitale: Montevideo   

- Superficie: 176 215 km²   

- Popolazione: ~3 500 000 abitanti   

- Densità: ~20 ab./km²   

- Forma di governo: Repubblica presidenziale   

- Speranza di vita:   

  - Maschi: ~75 anni   

  - Femmine: ~82 anni   

  - Totale: ~79 anni   

- Popolazione urbana: ~96%   

- Lingua ufficiale: spagnolo   

- Religioni principali:   

  - Cristianesimo (cattolico e protestante)   

  - Ampia percentuale di non religiosi   

 

Venezuela  

- Capitale: Caracas   

- Superficie: 916 445 km²   

- Popolazione: ~29 000 000 abitanti   

  - Nota: le stime variano molto a causa dell’emigrazione   

- Densità: ~32 ab./km²   

- Forma di governo: Repubblica presidenziale   

- Speranza di vita:  

  - Maschi: ~69 anni   

  - Femmine: ~76 anni   

  - Totale: ~73 anni   



- Popolazione urbana: ~88%   

- Lingua ufficiale: spagnolo   

- Religioni principali:   

  - Cristianesimo (cattolico prevalente)   

  - Minoranza protestante   

  - Presenza di culti sincretici (es. Santería, María Lionza)   

 

Territori non indipendenti nell’area del Sudamerica: 

- Guyana Francese, territorio d’oltremare della Francia   

- Isole Falkland/Malvinas, territorio britannico d’oltremare   

- Georgia del Sud e Sandwich Australi, territorio britannico d’oltremare   

 

 

 

 


